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SAN MICHELE Le accuse da una denuncia di un imprenditore
sandonatese. Presunte bustarelle anche a Chioggia 

Un altro processo all’avvocato Carlin
Il pm Rita Ugolini ha depositato gli atti per il reato di concussione

di Giorgio Cecchetti

VENEZIA. Probabilmente
credeva di aver archiviato i
suoi guai con quell’anno e no-
ve mesi di reclusione patteg-
giato per il reato di concus-
sione contestato per le vicen-
de di Lignano Sabbiadoro e
per la corru-
zione di Por-
togruaro, in-
vece nei gior-
ni scorsi il
pubblico mi-
nistero di Ve-
nezia Rita Ugolini ha deposi-
tato gli atti per il reato di con-
cussione anche per le vicen-
de di San Michele al Taglia-
mento e di Chioggia. Dun-
que, l’avvocato Massimo Car-
lin dovrà presumibilmente
affrontare un altro processo
perchè la rappresentante del-
la Procura, dopo il deposito

degli atti, chiederà il suo rin-
vio a giudizio. Non era l’uni-
co indagato e non sarà da so-
lo in questo procedimento, vi-
sto che il pm lagunare ha de-
positato gli atti anche per
Giannino Furlanetto, archi-
tetto, ex capo dell’Ufficio te-
cnico del Comune di San Mi-

chele e ora con lo stesso ruo-
lo a Caorle.

A raccontare i fatti agli in-
vestigatori dell’Arma che
prestano servizio nella Poli-
zia giudiziaria della Procura
lagunare e che hanno porta-
to ad aprire l’intera inchie-
sta sul conto di Carlin della
Procura lagunare era stato il

discusso imprenditore sando-
natese Dario Mengo. «La mia
denuncia — aveva racconta-
to a la Nuova  Mengo — l’ho
depositata il 9 febbraio del
2007 e credo sia stata all’ori-
gine delle indagini su Carlin.
L’avvocato mi chiese prima
10 mila euro e poi altri 15 mi-
la. Gliene detti 10 mila il pri-
mo febbraio 2006 e 7.500 l’11
ottobre 2006: volevo far otte-
nere alla società Boomerang,
che mi aveva incaricato di se-
guire presso il Comune di
San Michele al Tagliamento
le pratiche per la realizzazio-
ne di una residenza turistica
alberghiera a Bibione sull’ex
bene della società Mc Bell’s,
i suoi diritti. E questo avveni-
va dopo che la società, pagati
gli oneri di urbanizzazione,
ritirava il permesso di co-
struire in data 19 settembre
2005». E Carlin, all’epoca,

era consulente del comune
anche per questa vicenda e
naturalmente pagato per le
sue prestazioni.

Stesso comportamento,
stando all’accusa, avrebbe te-
nuto a Chioggia, dove era
consulente anche per quel co-
mune. Al centro delle indagi-
ni i Piruea, i piani di recupe-
ro urbano e ambientale, per i
quali doveva dare il parere
legale. pagato dal Comune e,
secondo gli inquirenti, anche
da almeno quattro imprendi-
tori. Bustarelle, secondo i ca-
rabinieri e il pm, mentre per
la difesa sarebbero state par-
celle. Dopo la richiesta di rin-
vio a giudizio, toccherà al
giudice - dopo aver sentito
anche le tesi della difesa - sta-
bilire se vi siano prove e indi-
zi per un altro processo nei
confronti dell’avvocato porto-
gruarese.Massimo Carlin ai tempi della sua collaborazione con il Comune

 
L’azione della Procura è anche
nei confronti di Giannino Furlanetto
ex capo dell’Ufficio tecnico

SAN MICHELE. Abbondan-
temente dopo l’apertura del-
l’inchiesta che lo riguarda,
l’avvocato Massimo Carlin,
nell’ottobre 2009, ha inviato
al comune di San Michele
una parcella di oltre 137.000
euro quale compenso per al-
cune sue consulenze. La cosa
si è risaputa solo in questi
giorni perché il sindaco Gior-
gio Vizzon ha risposto ai
chiarimenti richiesti dall’ar-
chitetto Fabio Tonero, che
ne aveva titolo a sua difesa
nel procedimento Mariot-
ti-Carlin, su una parcella del-
l’avvocato Carlin giunta o
meno in comune. Il dirigente
Alberto Gherardi la respin-
se. A fine novembre lo Stu-
dio Carlin ha a sua volta riti-
rato la nota spese. Questa la
breve «storia» della parcella.
Che, però, rinfocola vecchie
battaglie politiche, presunti
incarichi, «guerre» del matto-
ne. Andiamo con ordine.

Consiglio comunale del 27
settembre 2007. «Incredibile
ma vero - aveva ironizzato
Alfredo Francesconi, allora

capogruppo Ds - l’avvocato
Massimo Carlin è l’uomo mi-
sterioso che ci ha parlato per
ore gratis dagli scranni del
consiglio comunale (ma la
presenza di Carlin all’atti-
vità dello Sportello risaliva
ai tempi della sua istituzio-

ne, n.d.r.) e nessuno lo aveva
incaricato». Beh, non pro-
prio gratis, vista la pingue
parcella di 137.612 euro, per
attività di consulenza ed assi-
stenza in tema di Sportello
Unico Attività Produttive, re-
lativa alla ristrutturazione

del Park Hotel. Fu proprio
grazie all’avvocato Carlin e
alle sue controdeduzioni in
risposta alle osservazioni
presentate dai consiglieri di
minoranza, che la ristruttu-
razione e l’ampliamento del
Park Hotel, erano stati appro-
vati nella seduta del 13 set-
tembre con i soli voti contra-
ri dei diessini di allora, Fran-
cesconi, Indrigo, Boldarin
che pur ritenendo giusto il
recupero non ne condivideva-
no il modo. Come non era sta-
to condiviso il ruolo ricoper-
to dall’avvocato Massimo
Carlin intervenuto durante
la seduta del consiglio stes-
so. Alla precisa domanda po-
sta da Antonio Boldarin se
esistesse o meno il mandato
d’incarico a Carlin, il sinda-
co Sergio Bornancin rispose:
«L’amministrazione non ha
mai incaricato l’avvocato

Massimo Carlin di seguire
questa pratica. Se era seduto
tra i banchi del consiglio co-
munale lo era perché il suo
supporto legale era stato ri-
chiesto e quindi pagato dal-
l’architetto Furlanetto, no-
stro responsabile tecnico in

quanto non era sicuro su al-
cune interpretazioni di leg-
ge». Parcella salatissima per
un parere, se pur autorevole.
Pagata dal dipendente Furla-
netto? Difficile crederlo.

(Gian Piero del Gallo)
A RIPRODUZIONE RISERVATA 

Bibione. Agosto con una leggera flessione di presenze. Forte aumento dai paesi dell’Est

In calo gli italiani, i tedeschi salvano l’estate
BIBIONE. Al primo posto so-

no ancora i turisti italiani, ma
è ancora lui, il Kaiser Franz a
salvare la stagione bibionese,
in un certo affanno per come
era iniziata con le temperatu-
re di maggio e giugno decisa-
mente fresche, che avevano
fatto sorgere molti dubbi agli
operatori turistici, abituati a
tirare il cassetto e fare i pro-
pri conti con il suo contenuto
quotidiano confermando la
teoria che non sono i numeri
che fanno tornare i conti. Co-
munque su un ipotetico podio
turistico al primo posto c’è l’I-
talia con 1.935.304 presenze, in
forte calo (-100.000) rispetto al-
la stagione precedente, segue
la Germania in netta crescita
con 1.780.173 (+65.000) ed al
terzo posto l’Austria con

600.834 in leggera discesa
(-12.000). Da sottolineare la
presenza dei paesi dell’Est: la
Repubblica Ceca con 233.772
turisti (+26.214), l’Ungheria
con 144.835, la Polonia con
121.393, la Slovacchia con

98.249; simpatica la presenza
di 85 persone dall’Islanda ed i
161 dalla Bulgaria. Complessi-
vamente al 31 agosto le presen-
ze sono state 5.313.175 dello
0,82% inferiori al 2009, ma in
netto recupero in questi gior-

ni tanto che i sei milioni saran-
no superati. Per quanto ri-
guarda le nostre regioni la di-
saffezione maggiore è stata
del Lombardo-Veneto e del
Friuli (oltre -110.000) una leg-
gera crescita del Piemonte ed
una stazionaria tenuta delle al-
tre. «Gli alberghi a più stelle
hanno avuto il miglior risulta-
to riuscendo a mantenersi sui
valori delle scorsa stagione,
spiega Sergio Bornancin presi-
dente dell’Apt Bibione Caorle,
è stata una stagione che sta ri-
specchiando l’andazzo della
grave situazione economica in
cui si trova l’Italia, quindi do-
vremo pensare a politiche di-
verse che sappiano offrire al
meglio le nostre eccellenze e
come Apt è su questo che ci
stiamo muovendo». (gp. dg.)

La spiaggia
di Bibione
vicino
a piazzale
Zenith

 

Caorle, il Comune chiede aiuto
alle banche per pagare i fornitori

CAORLE. Il comune di Caorle cerca aiuto nelle
banche per pagare fornitori e imprese. Come noto, il
Patto di stabilità pone dei vincoli alle spese degli enti
pubblici. Secondo quanto affermato dall’Ammini-
strazione comunale, il comune non ha, al momento,
particolari situazioni di insolvibilità o di impossibi-
lità di pagamento. Tuttavia, ipotizzando che in un fu-
turo ciò possa accadere, l’assessore al Bilancio Sabri-
na Teso ha deciso di aderire alla proposta di due isti-
tuti bancari locali, la Cassa di Risparmio di Venezia
e la Banca Popolare di Vicenza, di intervenire sul pa-
gamento di eventuali crediti da parte di fornitori o di
imprese nei confronti del Comune e sostenuti da re-
golare fattura. Si tratta, in sostanza, di anticipare il
denaro a chi, eventualmente, ne fosse creditore. «Ab-
biamo aderito a questa proposta delle banche - affer-
ma Teso - innanzi tutto per cautelare l’Amministra-
zione comunale e i nostri fornitori in un prossimo fu-
turo e in secondo luogo perché le condizioni offerte
dagli istituti di credito sono ritenute vantaggiose per
il cliente. Va da sé che se altre banche locali sono in-
teressate a proporsi, siamo pronti ad incontrarle».

(Marta Camerotto)

Il Park
Hotel
di Bibione;
Sergio
Bornancin
ai tempi
sindaco
di San Michele

 

E sbuca una parcella di 137.000 euro
Mandata nell’ottobre 2009 da Carlin al Comune di S. Michele
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